Oggetto: 
Short-term mobility - Anno 2008

RELAZIONE FINALE

La sottoscritta ELENA PAOLETTI, mat. 01692, primo ricercatore presso l’Istituto per la Protezione delle Piante di Firenze, proponente del prof. WILLIAM J. MANNING come fruitore del programma, al termine del soggiorno in Italia dello studioso straniero allega:

1. relazione scientifica sui risultati dell'attività di ricerca svolta dal visitatore presso l'Istituto CNR;

2. dichiarazione che attesta sotto la propria responsabilità, la data di partenza e quella di rientro nel paese di origine dello studioso straniero ed il periodo effettivamente trascorso dallo stesso presso l'Istituto CNR sede del programma; e l'impegno a citare il CNR in eventuali rapporti scientifici o pubblicazioni conseguenti all'attività di ricerca svolta; 

3. la liberatoria 

Firenze, 11 Luglio 2008

In fede

Dr. Elena Paoletti

Per presa visione

Il Direttore IPP

Dr. Tullio Turchetti

RELAZIONE SCIENTIFICA



             PROGRAMMA SHORT – TERM  MOBILITY – ANNO 2008

Proponente:
ELENA PAOLETTI


Fruitore: WILLIAM J. MANNING

Titolo del programma:

Uso dell’antiozonante etilendiurea (EDU) per studiare gli effetti dell’ozono ambiente sulla crescita di specie arboree forestali adulte

Obiettivi 
Mettere a punto la dose di EDU da somministrare per via radicale a alberi adulti;

Studiare le risposte ecofisiologiche e di crescita degli alberi trattati;

Sviluppare una metodologia per studiare gli effetti a lungo termine dell’ozono ambiente sulla crescita degli alberi forestali.

Attività da svolgere 

Selezione alberi da trattare nei tre siti preventivamente stabiliti (a Torino, Firenze e Napoli);

Definizione del protocollo sperimentale e delle dosi da applicare;

Definizione della metodologia di applicazione;

Inizio di un programma pluriennale di esposizione all’ozono di alberi forestali.

Descrizione del progetto e delle attività svolte 

L’ozono è l’inquinante fitotossico più pericoloso per la vegetazione forestale. Nonostante l’applicazione di misure di prevenzione, i suoi livelli di base non accennano a diminuire. Le regioni più a rischio sono quelle ad elevata attività fotochimica, come il bacino del Mediterraneo. Ad oggi, tuttavia, i reali effetti dell’ozono sulla crescita delle foreste non sono noti, in quanto è impossibile quantificarli attraverso fumigazioni artificiali. Infatti, l’uso di camere di fumigazione ha dimostrato l’impossibilità di traslare i risultati ottenuti alle condizioni di campo, soprattutto nel caso delle piante forestali, le cui dimensioni ne precludono l’inclusione nelle camere se non allo stadio di semenzale. Bassa luce, surriscaldamento interno, idrologia alterata, alta umidità, ventilazione eccessiva, giovani piante in vaso, condizioni non limitanti, esclusione di competizione e parassiti, piante di controllo in aria priva di ozono, sono tra i principali difetti degli esperimenti in condizioni controllate. Trasferire i risultati da alberi giovani a quelli adulti causa ulteriori problemi perché l’ambiente, la fisiologia, la fenologia sono diversi. Il progetto si propone di sviluppare una metodologia per studiare gli effetti a lungo termine dell’ozono ambiente sulla crescita degli alberi forestali. A tal fine, è stata usata l’etilendiurea (N-[2-(2-oxo-1-imidazolidinyl)ethyl]-N’-phenylurea o EDU), un composto la cui efficacia come antiozonante è già stata studiata da proponente e fruitore negli anni passati. Tuttavia, in passato l’applicazione è stata realizzata per infiltrazione gravitazionale nel tronco di alberi adulti, una tecnica che comporta la realizzazione di fori nella pianta. Quest’anno verrà studiata l’efficacia di una tecnica non invasiva, cioè l’applicazione per irrigazione, attraverso vari approcci (irrigazione a goccia o versamento in fori opportunamente praticati nel suolo attorno alla base degli alberi) in siti preventivamente selezionati lungo un gradiente climatico Nord-Sud, di cui si conosce il regime di inquinamento e la suscettibilità degli alberi (frassini e pioppi). L’efficacia dei trattamenti con EDU nel proteggere le piante dagli effetti deleteri dell’ozono è in corso di valutazione attraverso l’esame dei sintomi visibili indotti dall’ozono, delle risposte ecofisiologiche (scambi gassosi) e di crescita (misure allometriche). Dopo aver messo a punto la dose protettiva e la metodologia di applicazione più efficaci, uno dei tre esperimenti costituirà l’avvio di un programma pluriennale di esposizione all’ozono ambiente di piante forestali trattate con acqua o protette con EDU. 

Durante la visita del prof. Manning, sono stati selezionati gli alberi da trattare in tre siti preventivamente stabiliti (a Torino, Firenze e Napoli), di cui però l’ultimo si è rivelato inadeguato. Nel sito di Torino (presso l’IPLA), sono stati individuati 6 Frassini adulti (altezza circa 10 m) e 8 giovani (altezza circa 2 m) che negli anni precedenti hanno sempre mostrato sintomi visibili di danno da ozono a causa dell’elevato livello di inquinamento ambientale. Le piante saranno irrigate con EDU per tutta la stagione vegetativa 2008 con l’ausilio di particolari tubi di irrigazione provenienti dagli Stati Uniti. Nel sito di Firenze (Antella), un clone di Pioppo sensibile all’ozono, che lo scorso anno aveva mostrato sintomi visibili di danno da ozono quando esposto all’aria ambiente, è stato propagato per talea. Quaranta talee sono state piantate in terra e 14 sono state mantenute in vaso. L’applicazione di EDU sarà realizzata per tutto il 2008 tramite semplice irrigazione del terreno. Il protocollo sperimentale è stato messo a punto grazie ad un esperimento di fumigazione in camere chiuse, presso il laboratorio della prof.ssa Ranieri dell’Università di Pisa, che ha permesso di determinare la dose di EDU più efficace nel limitare la comparsa e l’intensità dei sintomi visibili di danno da ozono in Frassino maggiore e Pioppo, cioè 450 ppm da applicarsi ogni settimana. L’esperimento che avrà maggior successo sarà proseguito nei prossimi anni allo scopo di studiare gli effetti dell’esposizione a lungo termine all’ozono sulla crescita di alberi forestali. La visita del prof. Manning ha anche consentito di programmare un esperimento con ozono e EDU su una cultivar sensibile di Fagiolo e di finalizzare il lavoro “Use of the antiozonant EDU to protect vegetation under Mediterranean conditions: case studies from Italy”, di Elena Paoletti, Nicla Contran, William J. Manning, e Anna M. Ferrara, che sarà sottoposto a Environmental Pollution per la pubblicazione.

Firenze, 11 Luglio 2008

In fede

Dr. Elena Paoletti

Per presa visione

Il Direttore IPP

Dr. Tullio Turchetti
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DICHIARAZIONE FINALE

La sottoscritta ELENA PAOLETTI, mat. 01692, primo ricercatore presso l’Istituto per la Protezione delle Piante di Firenze, proponente del prof. WILLIAM J. MANNING come fruitore del programma, al termine del soggiorno in Italia dello studioso straniero, sotto la propria responsabilità
D I C H I A R A 

· che il prof. Manning è arrivato il 28 Giugno e ripartito il 10 Luglio;

· che questi 10 giorni sono stati effettivamente spesi alla realizzazione del programma di cui alla presente borsa;
· di impegnarsi a citare il CNR nei rapporti scientifici e nelle pubblicazioni conseguenti all'attività di ricerca svolta.
In fede

Dr. Elena Paoletti 
Firenze, 11 Luglio 2008






Per presa visione

Il Direttore IPP

Dr. Tullio Turchetti
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LIBERATORIA

La sottoscritta Elena Paoletti nata a Firenze il 11.01.1963, residente a Firenze 50134 Via Stibbert 9 
D I C H I A R A 
con la presente, di autorizzare, a tutti gli effetti di legge e con particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 196/2003, il Consiglio Nazionale delle Ricerche a pubblicare sul sito web del CNR medesimo, sollevandolo da ogni responsabilità, la relazione inerente alle proprie ricerche, svolte durante il soggiorno finanziato dal CNR nell’ambito del Programma di breve mobilità “Short-term Mobility”, gestito dalla Direzione Generale, Ufficio Paesi Industrializzati-Organismi Internazionali dello stesso Consiglio. 

In fede 

Firenze, 11 Luglio 2008

In fede

Dr. Elena Paoletti

Per presa visione

Il Direttore IPP

Dr. Tullio Turchetti

